
r \ Venezia 
è arrivato il film di Ioseliani sull'Africa 
TVa tragedia e fessa, la pellicola 
ha suscitato polemiche «anticolonialiste» 

.Rai luno 
ha presentato il suo palinsesto autunnale 
Tante trasmissioni «senza clamore» 
alla ricerca dell'Italia più appartata 

CULTURAeSPETTACOU 

L'ultima donna di Xie Jin 
La Cina vecchia e nuova 
nelle parole e nei silenzi 
di un regista «ufficiale» 
in giurìa alla Biennale 

ANTONELLA CECCAONO 

••VENEZIA. Far parlare di 
politica il regista cinese Xie 
Jin; membro della giuria alla 
Mostra di Venezia, non è faci 
le II regista era laconico e «uf 
fidale» con chi tentava di por­
tare Il discorso sul piano poli 
lieo già un anno fa quando 
era in Italia a Venezia, per gì 
rare alcune scene del suo 
nuovo film Gli ultimi anstocra 
Ita Ora - dopo che con il 
massacro di piazza Tlan An 
Men si è posto fine al sogno di 
apertura politica e Ideologica 
e un atmosfera di controllo e 
sospetto è tornata a pesare 
sulla vita politica e culturale 
della Cina - tentare di ottene 
re commenti politici da Xie Jin 
è quasi inutile II regista ses 
santascienne mi guarda diffl 
dente con quel tipico imba 
razzo che coglie i cinesi quan­
do si sentono tirati per i capei 
li a giustificare le scelte del lo 
ro governo Racconta quello 
che pensa sia bene rifilare agli 
occidentali E allora se 11 suo 
film Gli ultimi aristocratici non 
è stalo presentato a Venezia è 
perché non e era la macchina 
da scrivere in italiano per I sol 
totitoii (ma e erano quelle per 
senvere in inglese e in france­
se!) E la mia domanda sulla 
censura ai danni di film di gio­
vani registi ottone una,rtspo 
sta sconcertante al film // la 
dro dt cavalli del regista Tian 
Zhuangzhuang è stato negato 
Il «visto» per 1 estero non tanto 
perché mostra il lato più oscu 
ro della cultura cinese e quin 
di non dà un immagine ade 
guata della Cina ali estero ma 
perché «presenta i nostri amici 
tibetani in una maniera che li 
offende Non distribuire il film 
ali estero è una forma di ri 
spetto verso i tibetani* Insom 
ma 11 Tibet va bene solo se lo 
si presenta a metà tra il folklo­
re e la modernizzazione che 
la Cina degli Han vi ha porta 
to 

Poi insiste che è qui per par 
lare di arte e non di politica e 
che II presidente della giuria il 
sovietico Smimov, lo ha con 
fortato in questa sua posizio­
ne Invece Xie Jih parla con 
entusiasmo di cinema e in 
particolare dei suol film Si as­
sicura che [articolo venga 

pubblicato su un quotidiano a 
diffusione nazionale luì è ahi 
tuato ad un vasto pubblico 

Come mal «OD d sono film 
cinesi In concorso alta Mo­
stra del cinema di Venezia? 
Non si era parlato di pre­
sentare due film cinesi? 

È stata una scelta nostra 
Avrebbe dovuto esserci in 
concorso il mio film Gli ultimi 
aristocratici ma non eravamo 
pronti Inoltre avevamo la pos 
sibilila di scegliere Ira far parte 
della giuria o presentare il mio 
film Abbiamo scelto la pnma 
ipotesi perché è la pnma volta 
che un regista cinese viene in 
vitato a far parte della giuna 
Mi piacerebbe comunque por 
tare il mio film alla Mostra del 
cinema di Venezia Unno 
prossimo 

«Gli ultimi aristocratici» è 
stato finto In parte a Vene­
zia. 

SI vi abbiamo girato le scene 
finali che sono molto suggesti 
ve II film racconta la stona di 
quattro ragazze nobili che ne! 
1948 studiano negli Siati Uniti 
Non possono tornare in Cina 
dopo la vittoria dei comunisti 
Il film descrìve i destini di que­
ste donne Una di loro morirà 
suipida a Venezia 

Le donne sono sempre le fi­
gure centrali nel suol film 
Come mal questa attenzione 
particolare per I personaggi 
femminili? 

La donna è tradizionalmente il 
personaggio chiave nella lette 
ratura cinese I personaggi 
maschili non sono descritti 
con altrettanta profondila nei 
nostri romanzi E poi ritrarre 
le donne è più interessante 
perché la società feudale ha 
pesato di più su di toro Basti 
pensare a come i numerosi 
caratten femminili sono trat 
teggiati nel nostro grande ro 
manzo // sogno della camera 
rossa alla tragicità del loro de 
stino a quanto siano oppresse 
ed umiliate Anche lo scrittore 
Lu Xun ha messo in evidenza 
il r 'so della tradizione e delle 
superstizioni sul destino fem 
minile Non sono quindi il 
primo a focalizzare la mia at 

tenzione sulle donne mi ncol 
lego alla cultura del mio pae 
se Le donne cinesi sono lon 
tane dalle donne europee Si 
possono forse trovare dei pun 
ti di contatto con il mondo 
femminile in Giappone e in 
Asia in generale dove la tradì 
zione ha lasciato impronte si 
mili II loro destino il modo in 
cui vivono I amore la loro di 
mensione domestica sono 
particolari e vale la pena di 
soffermarsi 

Unirne già uscito la Cina? 
È stato proiettato a Shanghai il 
primo settembre e sarà pre 
sentalo ufficialmente il 23 set 
tembre in occasione del Festi 
vai cinematografico di Pechi 

E come è stato accolto dalla 
crìtica? 

È stato accolto con entusia 
smo dai crìtici e penso che 
avrà successo nelle grand! cit 
tà tra gli intellettuali perché 
Gli ultimi aristocratici è un film 
diverso dalla mia produzione 
precedente Film come // bor* 
go Furong o // buttero poteva 
no essere capiti da tutti ope 
rai contadini intellettuali Ma 
non credo che quest ultimo 
film molto sofisticato - sarà 
apprezzato nelle campagne 
dove il livello culturale è piut 
tosto basso 

«Gli ultimi aristocratici, è 
tratto da un romanzo di uno 
scrittore talwanese 

Si è tratto da un romanzo di 
uno scrittore di Taiwan che 
ora vive negli Stali Uniti An 
che alcuni degli atton e uno 
degli sceneggiaton sono di 
Taiwan II film è una coprodu 
zione con Hong Kong 

Insomma la rlunlflcazlone 
con Taiwan passa anche at 
traverso fi cinema 

Si e è una nuova tendenza In 
passato non abbiamo mai 
prodotto film sulla vita dei ci 

E Torino sarà cinese 
• i TORINO Per ncevere le nove casse col lo­
ro prezioso carico giunte in aereo dalla pro­
vincia del Liaoning in Mancmna via Pechino e 
Francoforte erano stati mobilitati ali aeroporto 
di Caselle anche gli uomini del Nucleo operati 
vo di prevenzione Da oggi sempre guardati a 
vista il centinaio di «pezzi* provenienti dal Mu 
seo del palazzo reale di Shenyang sono esposti 
nella palazzina di caccia di Stupmigi 

Shenyang che fu capitale dell impero Qing è 
ora un polo industriale che da qualche anno 
ha stretto gemellaggio con Tonno e nel] ambi 
to dei rapporti di interscambio culturale tra le 
due città è stata or jnizzata questa mostra (re 
sterà aperta fino al 7 gennaio del 90) che vuol 
documentare il gusto e la vita di corte nel pe 

nodo Qing tra il 1600 e il Novecento fino alla 
fondazione della Repubblica 

La rassegna comprende abiti vasi dipinti 
ori paraventi elmi insomma oggetti artistici e 
prodotti di quello che si usa definire artigiana 
to di lusso Tra i dipinti un "rotolo» onzzontale 
intitolato «Viaggio nel Sud» lungo 25 metn Di 
"rilevante importanza storico-filologica due 
opere del gesuita Giuseppe Castiglione vissuto 
nella seconda metà del XVII secolo che in 
fluenzO I arte cinese Vengono esposte le «ar 
mature* da parata delle originane otto divisioni 
dell esercito mancese e quella in seta gialla 
dell imperatore Le porcellane costituiscono 
una delle sezioni più ampie della rassegna 

OPGB. 

nesi al di fuon della Repubbli 
ca popolare cinese 

In concorso e Venezia c'è U 
film «Otte dolente, di Hon 
Htlao Hslan, uno del più fa­
mosi registi delta nouvelle 
vagae Udmnese. lei cono­
sce la produzkHK di Hon 
Hslao-Hsuu? 

Non ho visto nessuno dei suoi 
film ma ho letto molto su di 
lui e penso che possa piacer 
mi molto C è chi ha detto che 
ci sono molli punti di contatto 
tra il suo cinema e il mio Non 
è un regista molto occidenta­
lizzato, in lui il gusto per la ter 
ra per il paese natio è molto 
forte Penso al suo film Iragaz 
zi di Fenggui che desidero ve­
dere 

1 rapporti tra lei - regista 
della cosiddetta terza gene­
razione - e 1 giovani registi 
delta quinta generazione 
sembrano u po' test Cosa 
pensa del loro film più re­
centi? 

Siamo diversi perché abbiamo 
diverse espenenze storiche La 
mia generazione ha spenmen 
tato I invasione giapponese la 
vecchia Cina e la nuova Cina 
loro sono più giovani Noi ci 
siamo formati sul cinema 
americano, su quello sovietico 
e io in particolare su quello 
italiano Nella nostra forma 
zione è stala determinante I o-
pera tradizionale cinese che 
invece nei registi della quinta 
generazione non ha lasciato 
traccia Loro sono stati in 
fluenzati dal cinema francese 
E poi stanno già scendendo in 
campo I registi della sesta gè 
iterazione, quelli che addirìt 
tura non hanno vissuto la Ri 
voluzione culturale Non ha 
senso stabilire chi è bravo e 
chi non lo è siamo diversi 
Certo i loro film hanno suc­
cesso all'estero ma in Cina 
non sono per niente apprez 
zati 

Dopo 1 fatti di Tlan An Men 
la lotta al «liberalismo ber 
ghese» non conosce tregua. 
Cosa Implica questo per la 
cinematografia dnese? 

La lotta al «liberalismo» non 
avrà conseguenze sul cinema 
Il Festival del cinema di Pechi 
no si terrà ugualmente e vi 
parteciperanno molti amici 
stranlen 

E non c'è 11 pericolo che an­
che 0 tuo ultimo film venga 
accusato di «liberalismo 
borghese-? 

Assolutamente no il film è già 
stato visto dal sindaco di 
Shanghai e dai responsabili 
del ministero della Radio tele 
visione e cinema È stato ap­
provato 

Gli ebrei italiani? Diversi tra i diversi 

In mostra 
a Venezia 
la guerra 
secondo il re 

Si inaugura oggi al museo di palazzo Fortuny a Venezia ta 
mostra «Vittono Emanuele 111 • Album di guerra 1915-1918* 
Curata da Michele Falzone de Barbaro si tratta di un'espo­
sizione che propone per la pnma volta al pubblico 230 fo­
gli spaginati e ricomposti secondo un ordine cronologico 
tratti dagli «album di guerra* dì re Vittorio Emanuele IH So­
no fogli che raccolgono fotografie cartoline disegni lette 
re materiali giornalistici e volantini patriottici destinati dal 
sovrano (nella foto) al figlio Umberto attraverso ì quali ri 
vivono in una suggestiva carrellata molti avvenimenti della 
Grande guerra La mostra comprende documenti di impor 
tanza storica come i volantini del volo su Vienna e fotogra­
fie di D Annunzio accanto a matenali vari che consentono 
di ricostruire il conflitto nella sua quotidianità 

Australia 1 
Festival 
di Spoleto 
a Melbourne 

Ha preso il via ieri sera a 
Melbourne ta quarta edizio­
ne del «Festival di Spoleto 
versione australiana» La 
rassegna orfana quest anno 
del suo fondatore Giancarlo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Menotti ha un nuovo diret 
^ • • • • • • " • ^ « • » § » t o r e artisuco j o n n Truscott 
il quale presentando il programma ha sottolineato il carat 
tere «australiano- della manifestazione e le sue connotazio­
ni «popolan» Tra le pnncipali attrazioni del festival che fi 
msce il 30 settembre ci sono il balletto Kirov di Leningrado 
con Farukh Ruzimatov la compagnia newyorchese di dan 
za di Paul Taylor le Baccanti della compagnia giapponese 
Suzuki I artista multimediale canadese Michel Lemieux 
1 australiano «Circo di Oz» e i suonatori di tamburo coreani 
Samu) Non 

Australia 2 
A Sulmona 
un continente 
in cinema 

La settima edizione di «Sul 
monacmema» che si svol 
gerà dal 19 al 26 novembre 
sarà dedicata alla produzio­
ne cinematografica austra­
liana Verranno presentate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 59 pellicole divise in sei se-
" • • ^ " • ^ ^ " • ^ ^ • • • ^ zioni tematiche retrospetti­
va film degli anni 80 cinema per bambini film dell «Au 
stralian Film television and Radio School» documentari 
personale del regista Paul Cox Durante la rassegna saran 
no ospitate numerose manifestazioni collaterali tra cui un 
convegno sull emigrazione italiana in Australia 

A Londra 
statua 
del Giambologna 
all'a 

Una statua di Venere che fi 
no a pochi mesi fa decorava 
un giardino londinese e che 
potrebbe essere la «Galatea» 
del Giambologna un opera 
d arte che il Vasan dava per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «dispersa in Germania* già 
' " " ^ ^ • , " ^ ™ " ^ ™ " ^ ™ nel 1560 è stata venduta ad 
un asta di «Chnstie* per oltre un miliardo e mezzo a fronte 
di una pnma valutazione di 7/10 milioni di lire Ad averla 
acquistata è stato un mercante d arte londinese Danny 
Katz che ha agito per conto di Timothy Clifford direttore 
della galleria nazionale scozzese di Edimburgo L operazio­
ne era partita in sordina nel tentativo da parte dei museo 
scozzese di assicurarsi un capolavoro dello scultore fiam 
mingo-uorentino per poche migliaia di sterline, ma |a sta 
tua è stata notata anche da altri esperti il che ha provocato 
1 inaspettata levitazione del prezzo 

Offerta 
di Murdoch 
per comprare 
la Metro 

Con una mossa a sorpresa 
Rupert Murdoch ha offerto 
1 4 miliardi di dollari pan a 
23 16 dollan per azione per 
la Metro Goldwin Mayer 
United Artists Lo scrive il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Wal' Street Journal precisan 
-"^^—^^^^^n*«•«" do che 1 offerta dì Murdoch 
giunge propno quando il gruppo australiano Quintex era 
impegnato a completare 1 acquisto degli studi United Artista 
e del gruppo Metro È più di un anno che Kerk Kerkonan 
tenta di vendere la MGM/UA. La News Corporation e la Fox 
entrambe di Murdoch erano state tra le prime società a 
candidarsi alt acquisto 

DARIO FOAMISANO 

Errata corrige 
Nella recensione di domenica scorsa relativa al Barbiere 
di Siviglia di Francesco Morlacchi a Giorgio Gatti è stata 
attribuita la parte di Basilio disimpegnata invece ed egre 
giamente dal basso Auno Tomicich peraltro non nomi 
nato al quale la restituiamo Giorgio Gatti ha svolto stu 
pendamente la parte di Bartolo Ce ne scusiamo con gli 
interessati e i letton 

Una mostra al Jewish Museum 
di New York racconta duemila 
anni di storia e cultura 
di un popolo: dai ghetti 
alla pittura di de Chirico 

P A L NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIIQMUND Q1NZBERQ 

•M NEW YORK. -Dopo questa 
Mostra sarà ben difficile che 
qualcuno sostenga che non 
ci sono ebrei m Italia » dice 
Tullia Zevi La battuta fa riferì 
mento a quel che la presiden 
te dell Unione delle Comunità 
israelitiche italiane racconta 
ali inizio della sua introduzio 
ne al catalogo della mega Mo 
stra su duemila anni di cultura 
e arte ebraica in Italia che si 
apre al Jewish Museum Alla 
giovane rifugiatasi a New 
York negli anni delle leggi raz 
ziali non davano retta né i ne 
gozianti ebrei attorno a Dalan 
cey Street né quelli della vici 
na Little Italy «Andiamo! Non 
ci sono ebrei in Italia» le dite 
vano gli uni «Come? Come fai 
a sostenere di essere al tempo 
stesso ebrea e italiana7» I a 
postrofavano gli altn 

Sullo sfondo e era una sorta 
di «diffidenza» nei confronti 
dell ebraismo italiano consi 
deralo troppo «assimilato» 

succube della cultura «genti 
le» Le oltre trecento opere 
esposte nella Mostra dal titolo 
Giardini e ghetti I arte della vi 
ta ebraica in Italia dovrebbero 
documentare il contrano co 
me sia possibile essere insie 
me ebrei e italiani 

Chi senve non viene da fa 
miglia di ebrei italiani Mia 
nonna patema era una Ashke 
nazita di Corfù non parlava 
né greco né turco ma solo 
yiddish e cucinava il gefildefi 
sh La nonna materna era una 
Sefardita delia comunità 
ebraica di Costantinopoli In 
casa si parlava solo il castiglia 
no vecchio la lingua di Cer 
vantes nmasta tale e quale 
dai tempi in cui i marranos 
erano stati cacciati dalla Spa 
gna e avevano trovato nfugio 
nella tolleranza del sultano 
islamico La nonna non parla 
va né ebraico né turco Non 
sapeva senvere né in caratteri 
latini né in quelli del) alfabeto 

arabo scriveva lo spagnolo 
ma solo in caratten ebraici 

Capisco quindi che possa 
suscitare sorpresa al protago 
nista del Se non ora quando7 

di Pnmo Levi scoprire che gii 
ebrei italiani «sono strani co­
me i cattolici Non parlano 
yiddish Anzi non sanno nem 
meno cosa sia io yiddish Par 
lano solo italiano Per meglio 
dire gli ebrei di Roma parlano 
romanesco g! ebrei di Vene 
zia parlano veneziano e cosi 
via Si vestono come tutti gli 
altn e hanno lo stesso aspetto 
di chiunque altro» 

A New York un ebreo in un 
modo o I altro to si riconosce 
Non e è nemmeno bisogno 
che sia un hassidico ortodos 
so con pastrano nero cappel 
lo e codini a boccoli Basta ad 
esemp o fare attenzione al no­
me In Italia è molto più diffici 
le perché anche i cognomi so 
no profondamente intrecciati 
con la lingua e la geografia del 
paese Per non parlare del 
modo di vestire E non solo di 
recente A questa Mostra è 
esposto ad esempio uno dei 
primi ritratti giunti sino alla 
nostra epoca di un ebreo 
quello di Jacob de Joseph Ba 
rukh Caravalho mercante ve 
neziano nello stesso secolo 
dello Shyiock shakespeanano 
ma assolutamente indistmgui 
bile da qualsiasi altro genliluo 
mo contemporaneo 

Ancora più difficile nntrac 

ciare un confine tra «ebreo» e 
«italiano» nella parte più 
straordinaria della Mostra 
quella dedicata alle arti visuali 
dai Risorgimento alla Resisten 
za Al punto che viene addmt 
tura il dubbio se abbia senso 
Cosi come proveremmo un 
certo disagio sentiremmo 
qualcosa di riduttivo nel parla 
re di Karl Marx e di Albert Ein 
stem come di -ebrei tedeschi» 
di Freud come «ebreo austna 
co» di Kafka come nebreo ce 
coslovacco» Ma resta che 
qualcosa di ebraico e è in eia 
scuno di loro Che cosa abbia 
fatto di questi ebrei usciti dal 
ghetto il sale delle inqu etitu 
dini del nostro secolo e p ù 
difficile dire -Se non altro il 
fatto che tutti quanti nella 
grande tradizione dei rabbini 
pensavano in grande e lascia 
vano alle donne la cura delle 
faccende prat che scherza 
un amica 

Ecco i due Macch aioli 
ebrei Serafino da Tivoli e Vito 
d Ancona con i suoi nudi sen 
suali Ma davvero ha senso di 
re come faceva Emilio Cecchi 
che «motivi etn ci hanno ac 
centuato il piacere carnale in 
un artista cosi rapito dalla bel 
lezza femminile che dipingeva 
solo donne ? «Ebreo «Italia 
no» o non piuttosto «cosmopo­
lita Amedeo Modigliani di 
cui sono esposte diverse teste 
I Amazzone e il Portrait de Ma 
nuelto7 Per lavorare aveva 

scelto Pangi capitale del 
mondo di allora Ma Emily 
Braun una delle curatrici della 
Mostra sostiene che il suo è 
un cosmopolitismo specifico 
da ebreo livornese E ricorda 
che Modigliani parlava livor 
nese col suo miscuglio di nfe 
nmenti e vocaboli catalani 
spagnoli portoghesi ed ebrai 
co romaneschi 

È I «ebraicità» la pnma cosa 
che viene in mente pensando 
a Saba Svevo de Chirico7 Qui 
e è il Giorgio de Chinco del 
penodo ferrarese che non so­
lo dipinge i dolcetti ebraici e 
le altre cose che ha visto nel 
ghe|to ma trae ispirazione mi 
stica dal cabalista settecente 
sco Mosè Luzzato da Padova 

La grande scoperta per chi 
visita questa Mostra con gli oc 
chi del cntico d arte pittonca è 
il padovano Mano Cavaglien 
Mozzafiato la sua Piccola ras 
sa e i suoi Vasi anesi Ma 
quanto c e davvero di «radici 
ebraiche anziché di cultura 
mitteleuropea come quella 
che ha prodotto Klimt e Schie 
le' 

L unica che parla ancora un 
pò di ghetto e ha una forte 
impronta ebraica è forse Anto 
metta Raphael Mafai presente 
con 1 intensissimo Autoritratto 
con violino e altri capolavor 
dipinti e scolpiti «E infatti non 
è italiana» ci dà ragione la f 
gita Miriam E i suoi quadri a 
differenza di quelli dei raffina 

tissimi sanno di ghetto del 
I Europa deli Est e di Chagall 

Ed ecco infine una delle 
maggiori provocazioni della 
Mostra I ebraismo fascista 
Marghenta Sarfatti l ispiratrice 
del movimento del Novecen 
to e I amica di Mussolini n 
tratta da Boccioni e fotografa 
ta da Nunes Vais Nei progetti 
ongman della Mostra doveva 
essere esposto anche il suo 
Dux la biografia di Mussolini 
Poi ! hanno tolto 

Giardini e ghetti rimarrà 
aperto fino al primo febbraio 
Con un calendario densissimo 
di iniziative che vanno da un 
convegno intemazionale sul 
1 eredità culturale dellebrai 
smo italiano ed altn seminari 
su singoli aspetti artistici ad 
un incontro in novembre in 
cui Umberto Eco 1 autore del 
Pendolo di Foucault e Moshe 
Idei professore di Cabala si 
confronteranno sulla «Sindro­
me della cospirazione» Saran 
no proiettati il nuovissimo La 
donna ombra di Luigi Faccini 
i oro di Roma di Lizzani San 
dra di Luchino Visconti // 
giardino dei Finzi Contini di 
Vittono De Sica II 10 dicem 
bre il Salah Vocal Ensemble 
presenterà i madrigali cinque 
centeschi di Salomone de 
Rossi composti nel ghetto di 
Mantova Poi la Mostra dal Je 
wish Museum si sposterà a 
Ferrara al Palazzo dei dia 
manti dal 15 maggio al 15 
gugno 1990 
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